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LA SPINTA A SINISTRA DEL 27 MAGGIO HA MUTATO I RAPPORTI DI FORZA NELLE GRANDI CITTA' 

IM e tutti i partiti di centro e di destra 
hanno perduto seggi in favore delle sinistre 
IL 7 GIUGNO 
NEI COMUNI 

Di ora i» ora >i prec i s ino 
le proporzioni «lei {Tramie inu-
tiiinenfo c h e le e i e / ion i de 
27 iiiii^irio hanno già deter­
m i n a t o e porteranno nella vi­
ta politica dei comuni italiani. 
S»m> vent ic inque i eupoluoghi 
iti cui la coal iz ione quadri­
partita — o il e centro >, r o ­
me viene c h i a m a t o dal Vimi­
nale — e-ce ha (tuta e perde 
il monopol io del governo Io­
t a le. per una popolaz ione «li 
sci milioni e mc/ . /o di abi-
t.inti. S imo fra essi Iloma <U-
jiit.ile, i tre più grandi centri 
industriali e commerc ia l i ita­
l iani : .Milano, Torino e C e -
n o v a , le maggiori c i t tà dellii 
I omhardia , la capi ta le del 
Veneto, del la To-cana , «Ielle 
Mar«li<\ ecc . II mutamento è 
<li rilievo anche nel Mezzo­
giorno. ad e -empio in l .uca-
ma. i l o \ e la roti lira ilei mo­
nopol io governat ivo avv iene 
in anihei lne i capoluoghi . Mu­
terà e Potenza. Se bi con- i -
«Uia il numero dei capoluoghi 
«lo\e ha tr ionfato una mag­
gioranza di s inistra, si arriva 
alla conc lus ione cl ic la coa-
l i / . o n c «piadripartita è orinai 
in condiz ioni di governare <la 
•>ola unicamente in un ter /o 
«lei maggiori ceni t i italiani, e 
ni-iniiH-iKi nei piti importanti . 

I a -te-sa parola d'ordino «Iel­
le g iunte «li in inoran/ . i . «he 
affiora sulla s tampa governa­
tiva, conferma l 'avvenuta rot­
tura del d o m i n i o c ler icale e 
«lei m o n o p o l i o quadripart i to 
e dico c h e l e sinistre posseg­
g o n o oggi nel le grandi città 
pos i / ion i tali che per forza 
«•iin C-M- bisogna fare j conti . 

II voto «lei 2~ m a g g i o ha crea­
to le condiz ioni per un gover-
ii<» «li unità democrat ica nei 
grandi centri del Paese. 

Altro e l e m e n t o : l'estrema 
de-trn monarchico- fasc is ta sii-
bis«-e un crolto e vede forte­
mente ridotto il s u o peso nei 
grossi «omiuu meridional i . Nel 
1 TV 1-32 essa v inse in set te ca ­
poluoghi «lei Mezzogiorno: Na­
poli, Uari, Koggiii. Ave l l ino , 
I «t« e. Benevento , Sa lerno: og­
gi è maggioranza so!«* in d u e 

( . ipoluoghi, a .Napoli e a I.ce­
t e . l .e forze «li r i camino che 
i-s.a poti", a offrire ai c lerical i 
nel governo «Ielle amminis tra­
zioni si r iducono: si apre così 
ima p r o - p e l i l a più avanzata 
per l 'azione e l'influenza «lei 
m o v i m e n t o di rinascita in tut­
to il Mezzogiorno. 

Si a g g i u n g a n o a c iò le cen­
tinaia di comuni conquistat i 
per la pr ima \ o H a da liste 
gu idate dal la *-ini>tra — di 
<ui il r ivo lg imento verificatosi 
in Sici l ia «"• un e s e m p i o -— c i 
mutament i avvenut i n«-i Cou-
M'-rli provincial i . 

II fa l l imento del la imposta­
zione integralista fanfaniana 
n'*n potrebbe essere più ch ia­
ro. "ia p»-r cu» c h e riguarda u\ 
m<MH'jw»lio c ler icale , sin per 
< >ò < he riguarda le a l leanze 
con cui puntel lar lo . 11 1S apri ­
la «'• p iù «he mai lontano, jl 
7 vit igno è v e n u t o anche nei 
comuni , i'- quadripart i to non 
«- p iù in irrado «li governare 
nel le rrandi c i t tà , la carta del-
1 al leanza di r icambio con la 
«le-tra .-: «"• gravemente in«le-
W l i t a . K ia « h i i w i r a B ̂ ini-
..Ir<1 _ nella u m a z i o n e crea­
tasi -» Roma, Milano. Genova . 
«oc. — appare .-empre p ù un 
«s»sird«> polit ico, una prospet-
i , i . i d isperata, t h e pai» s«>'.o 
portare alla paralisi de'.'c arti-j 
T.ii:i:-traza>:ii e al marasma. ! 
>:amo quindi ad «ma t a p p a ' 
• •nriAi'i-jnT,» de! l i m z o oroc*-*--
<o «li ripresa demot ratica svi-
lappatos ; d<»po i'. 1S apri le , a j 
un nuovo sit^tx'-s-o «Iella lotta 
in -a J - ia ta « ontr«> 1«> sirapoier*'' 
«!<i ve \«hi j r u p p i conservato­
ri e immobi l i - t i : MIOr>«o «li 
grande portata, o v e *i riflet­
ta alla funzione, al peso, al­
l' iniziativa che possono avere 
nella democrazia italiana irli 
ingani comuna l i e provincia­
li. K n«>n serve gran c h e — 
anch« stavolta — -.trillare che 
r.on è «•uece-so niente, che 
nul la «leve imitare, c h e i' 

< centro > si è rafforzato e si­
mili favole. S o n o i fatti a «li­
re c h e la s i tuaz ione è nuova; 
e solo i c iechi p o t o r i o creder»' 
che mutament i di tali propor-
/ ion i possano non avere un 
riflesso in tutta la vita naz.o-
nale e nella direzione politica 
del Paese. Ancor più dopo il 
27 magg io , la coesistenza e la 
col la Infrazione fra le forze 
catto l iche , repubblicane e di 
or i en tamento social ista divie­
ne il grande tema, lo s foc io 
necessario. 

V il tema no-tro, il tema 
unitario che sgorga p i epoten-
te «lai risultati «lei 27 maggio , 
a s corno di tutte le discrimi­
nazioni sanfediste . Si schiude 
quitnli un c a m p o ricco all'ini­
ziativa no-tra, in col labora­
zione con i compagni socia­
listi. liti è vero c iò che d icem­
mo nella c a m p a g n a e lettorale: 
che dalla rottura «lei vecchio 
monopo l io avrebbero tratto 
largo g i o v a m e n t o le stesse 
« terze forze > e i soc ia ldemo­
cratici , c h e — nello s i tuazio­
ne nuova creata dalla nostra 
lotta — ritrovano ogtri una 
possibil ità di azione autono­
ma e una p iospc l t ivu . Sapran­
no intenderlo? 

IMETIU) iXOKAO 

Dov'è la maggioranza di centro? 
Li stampa governativa Ini 

«il te rimiro, nvl tentativo di 
inunnnei re l'opinione piiblih-
cu, elle le elezioni liuti no raf­
forzato e t'OiifcriiKito la t/ifif/-
fltornu-u centrista. 

E' tei {ulto sfacciato. A 
parte ofjiii contestazione *"• 
roti HJisrniKiti rid questa 
5'nmpn oì rari scili»? ni me uri 
(die diamo in «Imi parte del 
giornale), il praflco che pub­
blichiamo qui a fianco do­
cumenta in morto inoppiif/mi-
bìle come negli SS comuni 
C(ipoluo;7o «li provincia dove 
.si è rotato, il Centro fin 
perso hi iiKifjfiioriiiira. Nel 
11*51 -51*. sin 3!)!»0 st'iini com­
plessici «it'i (OMM'JIIÌ conin-
tuili di «picsti Coni inn, il 
Cntrn. <DC. PSDI. PRl, 
PIA) ne ebbe 201.Ì. a>ticnran-
cfo.fi in mciii/toran-ii dssoliitu 
sul complesso dei seggi. Oggi 
il Centro lui ottenuto sol­
tanto /.'i-5 segni, con una 
perdita «li J4S senni. ESJO è 
rinnisto <il di .solfo del quo­
zienti' di maggioranza (19VG 
seggi) nel complesso dei Co­
rnili il c<ipo!l((i{jo di proi'iu-
eie 

Negli s/i -s.sì Coni imi capo­
luogo. le Sinistre sono inre-
i> passate da un totale di 
12SU seggi n H6S srpyi. con 

A m m i n i s t r a t i v e 1951-52 

SINISTRE feSTREl 

1.280 I625I 

F t i o I» ilistriliu/ioiH" dei SCKKI tonsiliuri negli K8 tiipoluoKlii dopo le elezioni del \*>1 - 'JZ 

A m m i n i s t r a t i v e 1956 

C E N T R O 

1925 

I S I N I S T R E iDESTREl 
I 

50% i , 
• 1468 l546l 
• 

V.tì ri-co la distribuzione dei SCRRÌ nei i .i|i«duoghi dopo le elezioni ultime 

mi pi/affanno di ISS seggi. 
Lo scìiicramciao di Sinistra 
è l'miii'O scriicraineiifo clic 
«lihia cisto (luincntiire del 
J.) ',' il numero dei propri 
seggi: infatti rispetto alle 

jiosirioni che «ìcci/piiciino nel [ pi-sci^d da fil'.j «i .S/*; / seggi 
1951-51'. fu D(" fi ciide d i I jicrdutt da tutti t gruppi JII>-
1~>14 seggi a 1 tS.', .icagi. il \ litici italiani M-II/.I cciv/.iniu-
PSDI lìti l'fit! (i J-'.K il PK1 1 fono (induri nìlci Ninorr'i. 
da J'.'l (i 71. d l'I.l da 171 j CSC/IIMI IUKI alni ir/i.-or.u 
il 14!. la Destra monarcliieo- < toccu'u a l.*tc linaìi 

\ FALSARI DEL "POPOLO 
*•) 

l e : , ' IMH.M.I , .1 Popolo, o l i a n o del la IDC, 
e li -ti:-. > con un tradii a faiatte: ' i cubital i 
covi lo: inni.ito: « D a t i d c l i m t : \ i de l l e e'.e-
/.'.oni a in ium.- t ' . i t ivc . 1)1;-e un ini l .one .ii 
voti periti!'.: dal I'. :t ito c o m u n i t à dopo il 
1 !)à3 >. 

Sot to questo t i tolo, il giornale rtemv::-
j t iano h<i pubbl icato un tabe l lone pieno d: 
citre de- t :nate — ne l l e inten/.ioni dei pro-
i)ag:ndis*i clericali — a :-uftragare la eia-
morosa .-.confitta del Part i to comunis ta . Si 
tratta di un falso gio.->.->olano. Ecco le prove . 

1) Le prove del grossolano trucco 
1) Per dimostrare che il PCI ha per­

duto un uni tone ili voti , il Popolo inette a 
confronto i voti socinfcoinunisti del 7 g iu­
gno ÌD.VJ con una cilra ot tenuta .sommando 
arbi trar iamente dati non oinof/enei, e cioè: 
(() i voti s i .ciaicoiniuusti del le e lez ioni pro-
ri iiein/i (li domenica - co ; -a riguardanti 7!) 
province deU'Uaha peninsu lare e dell » Sin -
degna; h) i voti ot tenut i da una sola parte 
del le l:f-te di .sinisti.i ne l l e elezioni conninnli 
di domenica f-cor-a in S ic i l ia ; e ) i voti ot­
tenuti dal le .- ini-t:e ne l l e e lez ioni reniotmii 
.-volte-i nel T : c n t i n o - M t o Adi.ge addirittu­
ra i\ Iti nuven ih -e l'.»a'2; il) ì voti o t tenut i 
dal le .-itii.-t:e ne l le eìe/ . ioui rcniounfi svol­

tesi in Val d'Aosta ne l l 'autunno del 1934; 
e) i voti o t tenut i da l l e .sinistre ne l le e le ­
zioni pohfic / ie svol tes i nella provincia di 
(ìoriz.ia il 7 giugno J.'la.f ( ! ) , In h:\~c a cjue-
.-ta s t ravagante operaz ione ar i tmet ica , il 
Popolo ;it*ribu:-ce al le -i:i;-tre 9.042.COI vo­
ti. Quindi il g .orna'e democr i s t iano fa que­
sto rag ionamento: il 7 g iugno 1953 le MIIÌ-
.-tie ebbero dit-ci mi! .un: di vot i ; ora (ci . è 
—- e ques to è l'as>urdo! — in quattro epo­
che d : \ e r - e ) ne hanno o t t enuto n o v e u v -
linni; ergo hanno perdute, un mi l ione di 
vot i . !Ma « p o i c h é i .-ocialisti -ono andati 
a v a n t i » è e v i d e n t e , conc lude il Popolo , 
che i comuni - t i , di voti , ne h a n n o perdtitcì 
più (ii un mi l ione . 

2) ÌAI manipolazioni del Viminale 

La necessità di aprire verso sinistra 
al centro delie trattative per te Giunte 

Iniziative dei comunisti a Firenze e a Genova - / / Partito socialista discuterà la que­
stione col PCI e col PSDI - Dichiarazioni socialdemocratiche - La posizione di Gonella 

'1) 1,"inculi . - ten/ . i d: que- ta inc iedib i -
.e al le; m a / a ne (al la qua le , de . :»>-:«>, 
ne.--un giornale —• . n e l l e il più governa­
t ivo - - s. è abbandonato) :;-u!ta da un 
-e inn' i iv con ironto t:.i gì; .-te--i da' i del 
Popolo e quel l i ad C-M omogene i . I! Po­
polo , intatti , affé: ma CÌM» le .-in. t :e han­
no consegui to !t.."59(i.HH voti ne l 'o e l e / . o -
ni p:ovinc ia l i <ti domenica .-cor-a. Xel!<' 
precedent i e l ez ion i provinc ia l i , , -econdo 
i (iati pubblicati d..l Virnmale. 'e Miii-ìre 
ebbero 7.Ba.">.999 voti . N e l l e 79 province 
d o v e .-i sono .-volte le e lez ioni provincial i , 
V sini-st:e hanno d u n q u e £iiada;gnnto (ri­
spetto al 19.il-'52) ben a 19 4 3 i vot i . Ma 
c'è di più. 11 (iato de l le «'lezioni provincia­
li noti può «'s-e:e a - -«d iramente prc-o co­
m e ind ica / ione della topografia politica 

i ana: a ) perche V im ina l i insidi 

Il pndik'tn.i «Iella litricai/iinii' 
delle ti ; iti il I e- nelle grandi cit­
tà italiane, «lopo la -..-iinfilla 
delle maggioranze centristi', è 
al centro di lina intensa atti­
vità politica e di mi dialogo 
già aperto fra i parliti. I.a pre­
sa di posi / ione «Iella .Segreteria 
del PCI per la realizzazione di 
una unità «lemocr.itica nei co­
muni ha suscitato larghi com­
menti nei circoli politici e ha 
irritalo I:, stampa reazionaria, 
a cotuiiu-iarc dal (.'''inid/e 
il'lliilói che ne ha tratto mo­
tivo per un disperato appello 
a chiudere a sinistra. Stamane 
si riunisce la «lirezimie del 
nostro Partito. Si è avuto in 
serata un documento della di­
rezione del Partito socialista. 
la cui segreteria si incontrerà 
co! l'.MM e col PCI. 

La nuova situazione è stata 
oggetto «li un primo, sommario 
esame «la parie «lei segretari 
dei «piatirò partiti dell'attuale 
coalizione, l'anfani e Malagodi 

--.'.;i.'i Ir.'sv.its naturalmente 
d'accordo nel riconfermare, no­
nostante tutto, la validità «lei 
centrismo e avrebbero proso 
impegno reciproco di mante­
nere lo sl'ilns quo a lmeno per 
altri do«lici mesi e ciò al no­
bile fine di <• non rompere — 
come ha «letto .Malagodi — la 
sintonia fra i partiti «lcmocra-
tici e il paese s. Matteotti. 
coire si sa. si «• rifiutato «li 
continuare a considerare il 
PSDI come partito minore «li 
centro ed ha fatto presente che 
css»» f.i ormai parie «lei ' mo­
vimento social is ta^. Il mini­
ti o Itomi:.) va ancor,i più in 
à. afferma esplicitamente ehc 

«pu-s|«» é i! momento «Iella rin-
nifirazione <-o.-i ilist.i e convoca 
i l i aderenti romani e lorine«.i 
alla sua corrente per solleci­
tare il mutamento della linea 
sar.n^.ittiana fin qui sesti ita. 
a lmeno ai vertici, «lai PSDI. 
Romita sj ,". incontrato ieri 
mattina con Set;ni per far pre­
senti le tue ragioni anche in 
sede di s jn \mio . 1! presidente 
del Consiglio si s . inhhc di­
chiarato favorevole più alla 
rostilii7ionc «li Ginnte minori-
h - ; f c m programmi aorrti 
all'esterno che alla qualifica­
zione a stn'sira drl'c fìinnte 
stesse. 

Di diverso avviso sarebbe. 
invece, il ministro tionella, il 
«piale ha riconosciuto che m i 
capoluoghi «li provincia le si­
nistre hanno progredito, nel 
complesso, rispetto alle elezio­
ni politiche «lei 19.7.'t. Non c'è 
dubbio — cosi si e espresso il 
ministro d e. — che la neces­
sità «li governare condurrà i 
partiti del centro ad adeguarsi 
con senso di responsabilità 
alla nuova -«tuazioue. (ionella 
li.i pertanto invitalo «p>esti 
partiti a smetterla di ada­
giarsi su formule di « chiusu­
ra - che. pur potendo piacere, 
sono «livelliate irrealistirhe. 
Nel commentare queste dichia­
ra/inni, il MeSHHjfjerf ritiene 
di poter affermare che < in so­
stanza l'on. (ionella è favo-
rcvole alle aperture tanto sul 
piano amministrativo «pianto 
su «picllo politico » e che < è 
da supporre che (ionella pro­
penda verso .Venni*. In realtà. 
(ÌOMIII'.I rimarrebbe invece fer­
mo al e caso per caso s per lo 
sfruttamento da parte d. e. del 
le alleanze con sinistre e 
destre. 

Nella «liscussione è interve­
nuta ieri la direzione del Par­
l i lo socialista i tal iano con un 
importante «lociimenlo, st i lato 
al termine del le riunioni di 
mercoledì e di giovedì. Nel <b>-
cuircnlo viene notato, fra l'al-
!r«>. il disfacimento «Iella vec­
chia coalizione centrista e la 
.'«inseguente opposizione in 
modo st*ui|ir«* più deciso dei 
s<ieia!dcmocratiei e «lei repub­
blicani ai liberali, espressione 
politica della «Icstr.i economi­
ca. * In tali condizioni — pro­
segue il comunicato — la dire­
zione ribadisce la p oposla del 
PSI per la cost ituzione del le 
nuove amministrazioni comu­
nali e provinciali, proposta che 
comporta l'impegno di allarga­
re ai gruppi e partiti «li <le-
mocrazia laica e alla I)(*. le 
.immillisirazioni dove la sini­
stra ha conseguilo la maggio­
ranza assoluta, e l'impegno «li 
ricercare un accordo chiara­
mente orientato a sinistra nei 
Comuni e nelle Province dove 
non esiste né maggioranza as ­
soluta di sinistra. n«'* maggio­
ranza assoluta «Icmocristiaiia. 

!..:t direzione attende la del i ­
berazione del Consiglio nazio­
nale «I. e. e si augura clic in 
essa prevalga il senso delle re­
sponsabil ità democratiche e re­
pubblicane. La direzione deci­
de di promuovere un incontro 
con la segreteria della social­
democrazia |HT una valutazio­
ne della situazione creata «ìal-
le elezioni e per preci-sare e 
dclinirc le azioni pratiche sul­
le «piali e possibile liit da que­
sto momento stabilire un'in­
tesa fr.t i due partiti- Nei 
prossimi giorni — conclude il 
comunicalo — la segreteria del 
PSI si incontrerà con la segre­
teria del Partilo comunista 
per l'esame «Ielle risultanze 
elettorali e dei problemi clic 
la s ituazione pone ai «lue par­
tili «Iella classe opiraia » 

In serata si è appreso che il 
compagno .Venni ha comunicato 
per lettera a Matteo Matteotti 
le decisioni della direzione so­
cialista. Per «pianto oe.'li r»m-
bienti socialdemocratici sj os­
servi il più assoluto riserbo. 
pare che l'incontro fra le se­
greterie del PSI e del PSDI 

avverrebbe non prima di lune­
di, e cine dopo i lavori «lei 
Consiglio nazionale «Le . clic si 
aprono domenica a Itoira. M' 
in ogni modo probabile clic 
una decisione verrà presa «bil­
ia direzione socialdemocratica 
clic si i illniscc stamane II 
lei i.lento alla base del PSDI è 
tale da non « oliscili ire ulte­
riori indugi l'n dispac.-io del­
l'agenzia W S \ ila Cicinoii.i 
annuncia in termini dramma­
tici «"he * di difficile sol i i / ionc 
si presenta la situazione posi-

(Contimi:» in pac , I. rnl ) 

I radicali avranno 
un s<*««»io al Senato 
I r.ioic ili avrair.o al St-n.i'o 

uri loro :appri-*eiit e r o 
lafa'ti. - ucces- >»:«• . it i ««via 

•o-, . Per-je-. tr:iuir.'i:iii'it«- II<-
n'o in un r.ri 'n-nv .airoaioli.-

arb i tran .unente vol i « non di s.n.^tra > 
quell i ot tenut i d.i limiti candid..t i indipen­
denti col legati con i social ist i e i comuni ­
sti; M perchè il V imina le .sottrae arbitra-
: inmer.te a l lo . -chiernmen'o di sinistra : 
voti o , t enut i da .-oeialisti e comuni- t i at-
ti.ivet.so la ptespntaz.ione di doppie can­
didature nei co l leg i t: aciiz.ionalmente 
« ro si . ; e ) perchè il V imina le ( e il Po­
polo con es -o) at tr ibuisce , a l tret tanto ;,:-
b i t :ar ianiente , alla IX* i voti consegui t i 
da candidat i ci: des tra non meg l io spe­
cificati; d) perchè in mol t i co l l e s i 1'ns.scn-
z.a di candidat i m o n a r c h i c i o miss in i o d e . 
part.t i m i n o r i ha provvisoriamente spo-
>*ato suV.n D C vot i di e le t tor i che ai pro­
pri partit i d a n n o il loro vo to ne l l e e l ez io ­
ni po l i t i che e ne l l e e lez ioni comunal i . 

li) il falso sui risultati della Sicilia 

' i * T . ' ( » . f . r . . » | (\ * • 

Bem-'.i TTo D..rd:!n'-!I 
ì'epoc.i della -ci -io-
l.ihrima. .-dori a' 
r..dicale 

li;;: epp.-
i. che ai-
r «li Vì!-

•eo\ i'iit rito 

!'.) Per .s'otti.itie a: comunis t i tuia co-i 
^rau ma-.-.i di voti, il i'opolo o|x-ra poi 
un'autent ica manipo laz ione dei tinnitati 
de l le e lez ioni comunal i s ic i! . . .ne; e-;-o, 
Cine, at tr ibuisce al'e .-in:.-t:e snltant'i 
ààli.tKìfi \ot>. e e o e (pielli o t tenut i dal le !.-
-te che .i\e\;in<> come .-imbolo la fa!c«' e 
il n i i t t e l l o . «-i «'i.min.'indo. anzi at tr ibuen­
do al « c e i r : o » . i voti con.-e^uiti dal le li­

te di -:n:-t:.i che. jiroprio per «•- «•;• nat" 
-ulla b.. e (ii 1..rulli-, ime a l leanze .mtide-
moc: i.-ti;.ue, si p r e - e n t a v a n o con i.:nli*>'.:. 
Inca'i. ]fer v a l u t a t e l 'eno-mità «iella f a ! - -
I.e. izame. li;. •?'«»*• à r . c e f l a r e ciie i coinu-

n.-ti . ne . e u l t ime « .e/.:on: reg.on. . . i -:c -
.;:.ne ebbero . ÌÌA soli «/unsi m e t r o miiioiir 
di voti, m e n t r e i sociali.-ti ne ebbert» o l t : e 
UDO mila. In realta d o m e n i c a scor-.i «iue-
.-'..< r isultato è - ta 'o mig l iorato , palelle : 
II! mila vot i perduti da l l e .sini-tre ne: c,.-
poluoghi s,,I)(i I.'irgamente conition-ati ci.>! 
l'il mila voti guadagnat i nculi nitri comuni . 
Inoltre, in Sici l ia , domen ica scorsa wm 
si è rotato in ben 50 comuni , le cui animi­
ti I-trazioni n o n e r a n o ancora decadute . K' 
o v v i o che , il 7 g iugno , iri que- t i c o m m i . 
-.; votò ed t"> a l tret tanto o v v i o d i e i comu­
nisti v: ebbero pure de i vot i che ou ;i il 
I'opolo annui .a con u:i t :at to d. pc:ir..i. 

4) e 3) 1 trucchi su Gorizia e Trento 
il I. l'npnlit al'I . V i 

(piando p a i . m o n a , p-.\-
Cìo: . / . a , i voti ottenuti 
:1 7 gnigno lil.Vt con q u \ 

;, •. .i. : .,1 a i o 
... p iov lnc ia d: 
da l l e va: :e ! s te 

a: .e !.>'. i -t:i>> 
.•• c i a t i tìn: 

.">» Ma :! Popnln tocca .1 L.n.te «.iella 
:"oll:.i q u a n d o p t e t e n d e c h e i co inuni- t : 
s iano andat i indietro ne l T i e n t i n j - A ' . t o 
A d i g e il 10 n o v e m b r e 19.Ì2 rispetto. . . al 7 
g iugno 195:". e c .oè : s p e t t o al l 'anno d >po 

Dichiarazioni di Togliatti alla stampa 
sui colloqui di Belgrado e le elezioni 

Il segretario del PCI è arrivato a Roma ieri mattina - « Il risaltato del voto apre prospettive democratiche » 

6) Sei milioni di voti per il P.C.l. 

Col rii:ei:i-si:r.o da Tries te 
è arr .vato ieri matt ina a I lo-
ma ii'.le 9.10 il c o m p a g n o Pal­
miro Togl iat t i . Quando il se­
gretario de l I'C! è .-ceso rialjnel comunica to riportato cial 

zloni. Togli . i tt i ::.i det to: 
« Quel lo che potrei dire m 

meri to ai col loqui i.vuti a 
Belgrado è già >tnto indicato 

treno ins ieme enn Luigi Arca-
desi . che lo a v e v a accompa-
gnnto a Be lgrado , e con N i l ­
de Jotti e la figliuola adotti­
va Marisa, è s tato salutato 
dai compagni Longo . Scocc i -
rr.arro. D'Onofrio. A m e n d o l a . 
Pajettn e Colombi del la Se­
greteria. I giornal ist i , natu­
ra lmente . gli hanno subito 
chie.-to qua lche dichiarazione 
qii col loqui avuti nel la capi ­
tale jugos lava e un giudizio 
,-ui r;-u'.tati (ielle no- tre r'e 

2«i s tampa. Po.-.-o agg iungere 
soltanto < I.e i col loqui hanno 
avuto un m e c e s - o p i e r o e 

d a n n o in iz io ad un per iodo 
nuovo d: relazioni e di col la­
borazione fra i «lue partit i . A 
que.-ti col loqui seguirà un'al ­
tra vis ita in Jugos lav ia di una 
autorevo le de legaz ione cibila 
Direz ione e del Comita to Cen­
trale del nostro part i to per 

Il dito nell'occhio 
C o r t i n e 

* lnror-r>.j;iGr.i Ci ÌKUTI r.t-
Xe-.dibi'n'.a, r^rrer,.iic m alcur.t 
m^.bicn'i diplomatici «i« Vicn-
r.a. Tivelr.no che VVr.qheri.i .'ti 
cot'.Tuentii w.a seconda e i ' ì i -
:••• ài ferro J>€* X'isióuirr fjiici-
1.7 che -si Jf'i attuilrr.cT.rc 
smar.teìta^iS-> » Dal Popolo. 

Ch:s5i «e la ccrtir.^ r.uova l i 
codini «rcr.i rol ferro vorch o ' 

Spirito di sacrificio 
A proposito dtlla l'.rrr.azinr.e 

della Giur.ta Comur.iite a Ro­
ma. il Quorirtioio scrive: * Se. 
•panali «jursti pri77-.i «giorni di 
ordente clima poxtelcttoraic e 
rit oppOA-t io TI .Te discussioni, 
prevarrà ti rrirerm tjf::^ >?-
rena taju.'ariùne dei diritti di 

j RTT- J, t prjmi a trr.Tie r i r -
MOIJIO "ìTaTini propri't gurl 
parliti che rf.?l Viro ryirticoll-
TC punto di i-Kffj « T I M O 
compiuto j poi orari sccfi-
JICI ». 

V«n ?: r^pi'cc in r.e tilt- «̂ o-
s i «i/;r ;1 profft-or G«?dda ai 
pattiti ch«, compieranno i p:i'i 
gravi s..crific:. Forse una in-
dutfrtnza plenaria alle s^lilf 
• j . - t — r 

Il fesso del giorno 
• Tramontino t miri coi de-

cTCìctTe dei comunisti che 
fondano la loro forza sulta svg-
gcsliOie psicologica, JMI nioTi 
.«•nrjmenfati. xuotf Mtinti pri-
vioraiali ». Mar:a..o Rumor, dal 
Pi.noto 

ASMODF.O 

d i : i c n t a t t : 
t 

( o -appro;« 
n o - c e : e me^i.u ;.i situ.izion* 
jugo - lav i «• «-«.rminic.iro i M-
-ultat i di cjue.-to -t i idio e ;.ì 
partito e agii opo*ai italiani. 
S o n o conv in to che il f..ito clic 
fra il no- tro partito — data 
la importanza ch<- «-.-<> h» e 
mantiene m Italia — e : co-
nìunis'.s ju^o-ìav; . si ^tat>ili-
.-ca una s imi le e più stretta 
conoscenza e co l labo raziona, 
?eri7Ji dubbio avrà u n TÌMII-
tato favorevo le anche ne l m i - I "-"•"1- "••' ( ' - ' ; : t r - ' 
gl ioraro lo relazioni fr.» i dti^lRP. capoluoVn. . .-
Pae=i. ;«>-a ( h e noi ri ,v::m-
r iamo che a v v e n g a . . 

Rich ies to «ii ri; re un giudi­
zio sui ri-Tiltati del le e k z . o - , ,. 
ni r.rrimini-trative in I'.ilia. l i l 'T. 

•'<) Q u a l e .-.ì^ece la realtà'' 
K--a rum pilo e-.-ere totograt\ . ' . i <••••• >->n 

: dat i de l 'e e!ez.:«'.ri: rmiiiinn':. e prec . -a-
menU1 con i ilati di tutti i C o m u n i nei 
«inaii .-. «• \ citato i o n \.t proporz ionale . 
S o l o «pienti <ì . t . . che r .guardano 2 d.i^ 
•erzi del corpo < > t t o r a . e . con-entr>no «i. 
i-'ilc'il .-e la ti.rza «i. c ia -cun p.-rtit.» ore 
-entat'i.- '. con 1 .-'a propr.a. "•'. m i n o r o .:. 
U I ' I «ia c a - ' i i n n <.tt«-n'it«', 1 :.'. .itiz.'.ta <> .' 
regre»-c» :;.-j)»'t;o all'u t.m.i compet i z ione 
v ' e f i r a ! ' - del lt».V'. q.:..nd'< pare «-. , ,-cu; 
p i r t . t o -i pre.-i tito e.ri p r u a : .< 1 -ta. Sor. • 
q u e - - , : (i.-.ti <he .1 M:ni - tro T.i iràroi i: 
t iene n . - c o - t i . PI li t .cno na;co ; ' . ; . ..l'.'op.-
n lone pubbl ica :tal.a.-ia e ;. que l la intern.i-
z. onnle . p e r c h è sono : dat: «la cui risulta 
lo spo- iamer. to ,i .- .m-tra :i"l ci'p-i e let­
torale. 

La prova? I.-. prò-,a la =: rteava fin da 
a -. kar.no. s.a per gì. 
pe? q u a - ; 400 Core u n . 

I /arrivo a Roma «li Togliatti , «erotto ria Lotico e ria altri 
romparnl della segreteria del Tartito 

,rcijTH>.i:*no T«vj'ja!!i hn rìef-
'«ii rvon cono;<«re ancora bene 
tutti i «iati. .. Mi -ombra tut ­

t a v i a — ha sogg iunto ii len-
Uier comunis ta — ciie nel corp. 
p!e-M> i ri-ultat i sono favo­
revol i a l l e rini.-tre ed ancl ie 
al nos tro partito, date le con-
di7.ioni in cui abb iamo com­
battuto la lotta e le t tora le . Dai 
risultati c h e h o v i s to finora. 
r ipeto, la .-itUazlóìie mi pare 
a noi favorevole , a parte 
o u a l c h e perdita qua e là che 
può d ipendere sia d a l l e con­
dizioni in cui si e c o m b a t t u t o , 
sia da difett i del nostro lavo­
ro. C o m u n q u e , ne l c o m p l e s s o , 
il r i su l tato mi sembra soddi-
sfncentet e s so è soprattutto 
un r i su l tato c h e apre de l l e 
interessant i prospet t ive per lo 
s v i l u p p o di una pol i t ica d e ­
mocrat ica in Ital ia *. 

-uper cri a; 10 m i a ab . tant i . Q u e - t : dat i . 
e i e già abbiam » p.i'oblic.'.to :er:, r igt i : - -
dami «o".p'e--ivan".erite c i r c i i ? oi,l.-ir-.. 

": vrùi'ii. c y è poco m-T.o del la nte'a 
de". tA*;,> n .zien.'.If- «;«•; v i . valici;. Da 
«•--: -: deduce-: 

a) Il PCI ha pò:>o. s.j que.-t. 12 n e -
l.On: il: vot:, so lo .">0 mila vr.t: c r e a r.-net-
*•'. :•! !0al>. . \::cl:r r, ,,:.-.:-':niJ.. «I.e :..'.• 
prrd.ta .-': accentu i p r o p o r z ^ n a l m e n t e . s e 
ne deduce elio :' PCI unti ha per-o su .-cala 
naz iona le jnu di \'2J 130 m.l.i vet i . Il clic 

«ignlf.ca c'ie il PCI r.anTirnc 6.000 Ciuf) 
'ii roti, confermando e «p'iindi co n soli de. li­
do lo splendido e vittorioso ri^ulta:o del 
7 p:'i/!7»o 1053. 

b) Il P S I ha guadagnato , su i 12 n: -
l ioni di vot i va l id i , quasi 300.000 \ V.:. S : 
n-s può d e d u r r e quinci: c h e , s.i s c i a i n -
z «.rial", il P S I lui g u a d a g n a t o tv<n '.cerva 
ci. 700 m. la \<iti, per cui e-^o *.o.-c i c> SÙ-
Ì K T J nazlonal.r.r-r.te ; 4 mil.on": d: vot i . 

«1 C h e la s .n i s tra nel s u o c o m p l e s s i . 
.-: a\ v a n t a g g i a d u n q u e n . .? :onalmente ,i. 
c r e a n.ezz^ mil i t ine ù . vot i , e c n j u n t t n ' / 
c n c h e :n p e r c e n t u a l e . 

d) C h e p e r c o n t r o lei D.C.. che s^ . -.2 
mil ion i di v o t i è scesa :n percentua le , aa l 
35.90 per c e n t o de l 1933 ni 34.79 per cent-». 
perde a n a l o g a m e n t e in percentuc le <u 
.scala n a z i o n a l e , s ia p i r e in l i eve misura. 
M e n t r e i". P S D T , c h e guadagna su: 12 mi­
l ioni cìi \ oti 113 mila voti c r e a , r.e guada­
gna n a z i o n a l m e n t e r.cn p.'ù d: '250 300 
m.la a! mass imo , fermandas: a pi ea p u 
d. un m:l.or.e e mezzo: e :I PLI . che .... 
guadagnato su: 12 mi l ioni ci: vot : c r e a 
s» rr.ilr, vet i . ;,c-.i oo guadagna r.r.ilcr...'.-
:i e n t e p.ù di 150 :r;la. aggirando.-; r..-.; c-
naIrniente .-u u n mll .or.e d: voti . 

ci Cne a n c h e :I * centro > ca la :n r e : -
ccntuaìe . .-ui 12 mi l ion i e : vot; . s:a o j r e 
I eve-tter.te. n o n o s t a n t e il progres -o ae". 
l 'SDI «• del PLI , da 'o il rr.ag^:or n u m e r o 
ii; vo tant i ; e c h e s e r.an ca'.a u l t e r i e r m e n 
te è perché avanza la sua ala s lni - tra . 

7) Clie cosa aspetta Von. Tambroni? 
7ì Quando :! nv.-».si;o Tambron i si d e ­

ciderà a dare i dati cornr>Iess:v;, s i avrà l i 
conferma di q u e s t o c o m p l e s s i v o sposta 
m e n t o dnl centro verso s in i s tra , e dal la 
destra verro il centro: u n r i su l ta to che 
consol ida e migl iora q u e l l o de l 7 g iugno . 
e c h e trova la sua sanz ione nei C o m u n i 
d o v e il « centro » perdo la magg ioranza 
dei seggi e n u o v e m a g g i o r a n z e d e m o c r a ­
t iche i o n o impo>te dal l 'e le t torato . 

P. contro ha v .n to? Govern i , se può" II 
PCI ha perso u n m i l i o n e di vot-.? E chi Io 
ha guadagnato? La rea l tà è una sola: è 
che il r i su l ta to de l 7 g i u g n o , c h e invano s: 
è cercato d i e l u d e r e n e l P a r l a m e n t o e ne l 
g o v e r n o in ques t i a n n i , s i r iproduce ora 
s u scala n a z i o n a l e ne l '? maggioranza d e i 
grandi C o m u n i : senza la s inistra che 
avanza n o n s i g o v e r n a l 'Italia. 
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